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“Al Comune 5 milioni di Atb, poi non lamentatevi dei tagli ai trasporti”
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La bilancia degli equilibri tra entrate e uscite pende a favore del Comune di Bergamo. Grazie allo sblocco del patto di stabilità
e la possibilità di utilizzare l'avanzo di amministrazione per realizzare opere pubbliche Palafrizzoni può spendere parte dei
soldi bloccati fino a pochi mesi fa. Le nuove norme fiscali si traducono in 19 milioni di opere da qui alla fine dell'anno e in un
piano che nel 2016 raggiungerà i 41 milioni di euro (leggi qui).

Nonostante le buone notizie l'opposizione solleva qualche dubbio sull'arrivo di 5 milioni (2 subito e 3 l'anno prossimo)
provenienti dai dividendi accantonati negli ultimi anni da Atb. “Questi soldi tagliano risorse al trasporto pubblico locale –
spiega il capogruppo della Lega Nord Alberto Ribolla -. E' un provvedimento in contraddizione con la richiesta insistente di
fondi da parte del sindaco Gori. Quando ci saranno altri tagli non potrete lamentarvi”. Dello stesso tenore l'intervento di
Franco Tentorio, lista Tentorio: “Mi ha molto colpito la previsione di questa entrata – commenta –. Non vengano a dirci poi
che non ci sono i soldi per garantire servizi pubblici. Viene depauperata in maniera rilevante la nostra partecipata le cui
funzioni sono fondamentali per la cittadinanza”. “Speriamo che Atb non debba tagliare corse – gli fa eco Fabio Gregorelli del
Movimento 5 Stelle -. Sarebbe assurdo piangere miseria visto che ha appena dato 5 milioni di euro”.

La risposta nel merito della critica è affidata al capogruppo del Partito democratico Massimiliano Serra: “Atb mobilità non
interviene sulle politiche di trasporto pubblico locale. Questo provvedimento non taglia o modifica i piani di investimento e di
servizio della città. Sono riserve che sono state accantonate negli esercizi precedenti e che ora vengono attribuite al Comune”
.

L'assessore al Bilancio Sergio Gandi assicura che quei fondi saranno utilizzati per opere legate alla mobilità: “Le risorse
erano riserve accantonate e di fatto non rappresentano una sottrazione alle cifre stanziate per la mobilità – spiega -. In
generale sono molto soddisfatto perché la città di Bergamo ha un bilancio sano. Dal mio punto di vista in questa delibera ci
sono solo buone notizie. Quest'anno non sono state aumentate le aliquote e la vendita delle azioni A2A è stata evitata grazie
all'utilizzo dell'avanzo di amministrazione. Il 2016 sarà decisivo per gli investimenti”.
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